
SETTE dr. LUANA – REVISORE DEI CONTI 

COMUNE DI CAREMA 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

Parere n. 7 del 20/07/2026 

Oggetto: Parere dell’Organo di revisione sulla variazione di assestamento generale al bilancio di 

previsione finanziario 2026/2028 e sul controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio per 

l’esercizio 2026, ai sensi degli artt. 175, comma 8, e 193 del D.Lgs. n. 267/2000. 

Ricevuta dal Comune di Carema, con nota acquisita al protocollo n. 0003113 del 15/07/2026, la richiesta 

di parere in oggetto, unitamente alla proposta di deliberazione consiliare di assestamento generale e 

salvaguardia degli equilibri e ai prospetti delle variazioni di Entrata (All. A) e di Spesa (All. B); vista 

altresì la successiva nota prot. n. 0003153 del 17/07/2026, con la quale l’Ente ha trasmesso, a 

integrazione, i prospetti di Entrata e di Spesa aggiornati e la relazione tecnica del Responsabile del 

Servizio Economico Finanziario del 14/07/2026 (All. C), sottoscritta digitalmente; 

Visti 

l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 (TUEL), secondo cui mediante la variazione di 

assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 

verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva 

di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

l’art. 193 del TUEL, in materia di salvaguardia degli equilibri di bilancio, che impone all’organo 

consiliare, almeno una volta entro il 31 luglio, di dare atto con delibera del permanere degli equilibri 

generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, di adottare contestualmente le misure di 

riequilibrio, i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 e le iniziative 

di adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità, dando altresì atto che la deliberazione è allegata 

al rendiconto dell’esercizio relativo; 

l’art. 162, comma 6, del TUEL, in materia di pareggio finanziario e di equilibri di parte corrente e di 

parte capitale, e l’art. 187 del TUEL, in materia di utilizzo delle quote del risultato di amministrazione; 

il punto 4.2 del principio contabile applicato della programmazione, all. 4/1 al D.Lgs. 23/06/2011 n. 

118, che prevede la coincidenza temporale dell’assestamento generale di bilancio e della salvaguardia 

degli equilibri; 

l’art. 239, comma 1, lett. b), n. 2, del TUEL, che attribuisce all’Organo di revisione la funzione di rilascio 

del parere sulle variazioni di bilancio e sulle proposte in materia di salvaguardia degli equilibri; 

il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente e lo Statuto comunale; 

Premesso 

che il bilancio di previsione finanziario 2026/2028 è stato approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 28 del 16/12/2025 e che il rendiconto della gestione 2025 è stato approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 28/04/2026, previo riaccertamento ordinario dei residui 

disposto con deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 16/03/2026; 

che la proposta di assestamento e salvaguardia è destinata all’esame del Consiglio Comunale nella 

seduta prevista per il 28/07/2026, entro il termine di legge del 31 luglio; 

che la variazione di assestamento generale, nella versione aggiornata trasmessa con la nota integrativa, 

comporta, per l’esercizio 2026, variazioni di entrata e di spesa per il medesimo importo complessivo di 

€ 565.597,50, come di seguito sinteticamente riepilogato: 



ENTRATE (esercizio 2026) Variazione +/- 

Avanzo di amministrazione applicato, di cui: 22.137,48 

   - quota vincolata 7.545,80 

   - quota destinata agli investimenti 3.000,00 

   - quota libera 11.591,68 

Tit. 2 - Trasferimento regionale eventi meteorologici aprile 2025 5.439,20 

Tit. 3 - Canone occupazione spazi e aree pubbliche 7.946,82 

Tit. 4 - Contributo ministeriale Comuni di confine 2024-2026 (derivazione irrigua 

T. Chiussuma) 
530.074,00 

TOTALE VARIAZIONI ENTRATA 565.597,50 

 

SPESE (esercizio 2026) Variazione +/- 

Tit. 1 - Spese correnti 22.523,50 

Tit. 2 - Spese in conto capitale 543.074,00 

TOTALE VARIAZIONI SPESA 565.597,50 

 

che per gli esercizi 2027 e 2028 la variazione dispone esclusivamente storni compensativi tra capitoli di 

spesa corrente, a saldo invariato; 

Tenuto conto 

che la variazione presenta la quadratura contabile, registrando variazioni di entrata e di spesa di 

competenza per il medesimo importo di € 565.597,50, con corrispondenti variazioni di cassa in entrata 

per € 543.460,02 e in spesa per € 565.597,50, sostenibili in relazione alla consistenza del fondo di cassa; 

per effetto della variazione il bilancio 2026 passa, a pareggio, da € 3.956.091,32 a € 4.521.688,82; 

che risultano rispettati gli equilibri di bilancio di cui all’art. 162, comma 6, del TUEL: i prospetti delle 

previsioni assestate, aggiornati alla proposta di variazione, evidenziano, per ciascuno degli esercizi 

2026, 2027 e 2028, equilibrio di parte corrente (O), equilibrio di parte capitale (Z) ed equilibrio finale 

(W) pari a zero; 

che il contributo ministeriale per i Comuni di confine 2024-2026, iscritto in entrata al Titolo 4 per € 

530.074,00, trova integrale e correlata destinazione nella spesa di investimento relativa all’intervento di 

razionalizzazione della derivazione irrigua dal torrente Chiussuma a servizio dei vigneti, nel rispetto del 

vincolo di destinazione; analogamente, il trasferimento regionale per gli eventi meteorologici dell’aprile 

2025 (€ 5.439,20) è interamente destinato ai correlati trasferimenti alle famiglie; 

che l’applicazione dell’avanzo di amministrazione disposta con la variazione, per complessivi € 

22.137,48 (quota vincolata € 7.545,80, quota destinata agli investimenti € 3.000,00, quota libera € 

11.591,68), porta l’utilizzo complessivo del risultato di amministrazione 2025 iscritto nel bilancio 2026 

a € 360.366,36 e trova il proprio presupposto di legittimità nell’avvenuta approvazione del rendiconto 

2025 (C.C. n. 5 del 28/04/2026), ai sensi dell’art. 187 del TUEL; 

che la relazione tecnica del Responsabile del Servizio Economico Finanziario evidenzia, sul versante 

della gestione, un risultato di competenza di parte corrente negativo per € 210.985,49 e complessivo per 

€ 41.796,97, di natura solo apparente, in quanto riconducibile al fisiologico sfasamento temporale degli 

accertamenti delle principali entrate tributarie (IMU, addizionale comunale e TARI, per ulteriori 

accertamenti previsti entro fine esercizio pari a € 312.463,49) rispetto a spese correnti già impegnate in 

larga parte per l’intero esercizio; 



che la gestione dei residui, come risultanti dal rendiconto 2025, evidenzia una realizzazione dei residui 

attivi pari al 27,53% a fronte di una realizzazione dei residui passivi dell’80,38%, senza che ne emergano 

gravi squilibri; il Fondo crediti di dubbia esigibilità, accantonato sia a rendiconto sia nelle previsioni 

assestate (€ 23.100,87 annui), è attestato congruo dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

che la gestione di cassa evidenzia un fondo di cassa iniziale di € 746.424,13 e un fondo di cassa finale 

prospettico di € 1.397.331,33, comprensivo di provvisori di entrata da regolarizzare per € 107.452,69, a 

conferma del mantenimento degli equilibri di cassa di cui agli artt. 162, comma 6, e 193, comma 1, del 

TUEL; 

che la gestione dei servizi per conto di terzi risulta in pareggio e che, alla data della relazione, non 

risultano segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL, né situazioni atte a pregiudicare gli 

equilibri di bilancio, come attestato dai responsabili di servizio; 

Rilevato e raccomandato 

che il riepilogo delle variazioni riportato nel testo della proposta di deliberazione espone ancora i totali 

della versione originaria (€ 560.158,30) e non ricomprende il trasferimento regionale di € 5.439,20 

inserito con l’integrazione documentale; si raccomanda pertanto di allineare le tabelle di riepilogo della 

deliberazione ai prospetti aggiornati (totale a pareggio € 565.597,50, con entrate del Titolo 2 per € 

5.439,20 e spese correnti per € 22.523,50) prima dell’approvazione consiliare; 

che l’applicazione della quota libera dell’avanzo a spese correnti (€ 1.591,68, per integrazione delle 

competenze dell’ufficio finanziario e restituzione di somme indebitamente percepite) è consentita 

dall’art. 187, comma 2, lett. d), del TUEL in quanto riferita a spese aventi carattere non permanente; si 

raccomanda di assicurare che tali spese conservino natura non ricorrente e non gravino strutturalmente 

sugli equilibri di parte corrente degli esercizi successivi; 

di monitorare con attenzione, nel secondo semestre, l’andamento degli accertamenti e delle riscossioni 

delle entrate tributarie (IMU, addizionale comunale e TARI) su cui poggia il riequilibrio gestionale di 

parte corrente, nonché la velocità di realizzazione dei residui attivi, sensibilmente inferiore a quella dei 

residui passivi, attivando ove necessario le procedure di sollecito e riscossione; si raccomanda inoltre la 

tempestiva regolarizzazione dei provvisori di entrata (€ 107.452,69); 

che la deliberazione consiliare dovrà essere adottata entro il termine perentorio del 31 luglio 2026 e 

dovrà essere allegata al rendiconto dell’esercizio 2026, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del TUEL. 

Alla luce di quanto sopra, verificata la regolarità contabile della variazione di assestamento generale, la 

quadratura delle poste, il mantenimento degli equilibri di competenza e di cassa e la congruità degli 

accantonamenti, e preso atto delle risultanze della relazione tecnica del Responsabile del Servizio 

Economico Finanziario, l’Organo di revisione esprime, per quanto di propria competenza, 

PARERE FAVOREVOLE 

alla variazione di assestamento generale al bilancio di previsione finanziario 2026/2028 e alla proposta 

di deliberazione con cui il Consiglio Comunale dà atto, ai sensi dell’art. 193 del TUEL, del permanere 

degli equilibri generali di bilancio per l’esercizio 2026, con l’invito a recepire le raccomandazioni sopra 

formulate, in particolare quanto all’allineamento del riepilogo della deliberazione ai prospetti aggiornati 

e al monitoraggio delle entrate tributarie e dei residui attivi nel corso del secondo semestre. 

Lì, Torino 20 luglio 2026 

IL REVISORE DEI CONTI 

dr. Luana Sette 
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